
SPORT 

Caldo Una goleada annunciata «consacra» la squadra-tipo 
verso del d azzurra, ma rinconsistente test magiaro 
ì Mondiali non fuga i soliti dubbi. Buone notizie dal fronte 

S dell'attacco: è Carnevale la spalla ideale per Vialli 

Le comparse ungheresi 
per la recita di Vicini 

OM. NOSTRO INVIATO 

- a » TARANTO. La goleada 
„ annunciala da Vialli e certo 

assai gradila a Vicini è pun-
, tualmente arrivata e con 

questa la più agevole delle 
consacrazioni per questa 
nazionale sulla quale aveva 

' soldato, assai più fastidiosa 
dello scirocco che ieri ha 
spazzato lo stadio di Taran-

- to, la brezza della contesta
zione. L'Ungheria è stato av
versarlo comodissimo, adat-

< to allo scoi» a cui questa 
\ gara era destinala, una con

sacrazione del gruppo "Stori-
J'co. che aveva indotto Vicini 

a far entrare anche Vialli no
nostante le sue condizioni 

', precarie. Ma era importante 
' allontanare il più possibile 
' gli equivoci Ed è stato subi

to un pomeriggio al rosolio 
anche se, tra hostess in mi
nigonna, banda della Man
in e striscioni tricolori non 
sono mancati fischi e cori 
beceri. 

Che sarebbe stato sempli
ce lo si è capilo subito, pri
ma che Vialli potesse, su 
corner battuto da un Dona-
rioni che avrebbe fatto cose 

PIVA 
splendide, andare a colpire 
di testa tra, avversari più di
sponibili degli spettatori sul
la gradinata. Ma della incon
sistenza di questa difesa e 
dell'intera squadra magiara 
ampie dimostrazioni vi sa
rebbero state ancora. E pen
sare che Vicini aveva anche 
tentalo di lucidare qualche 
ricordo lontano per indorare 
questo avversario, squadra 
che avrebbe vita dura anche 
nella; nostra serie B. 

Eia goleada è stata subito 
a portata di mano, quasi 
inevitabile vista la facilità 
con cui gli azzurri, senza 
nemmeno dover inventare 
combinazioni particolar
mente ardite, entravano in 
quell'area in qualche modo 
controllala n zona. Al 12' 
Ferrara colpiva un palo 
estemo, tre minuti dopo 
Disztl si salvava in qualche 
modo tra Giannini e Carne
vale, poi tiravano da ottima 
posizione Berti e ancora Do-
nadonì. Insomma lutto faci
le. Per mezz'ora l'Ungheria 
non riusciva nemmeno a ab
bozzare una replica seria 

mentre anche Barési al 28' 
aveva tirato verso l'incrocio 
dopo aver dialogato con 
palleggi morbidi. E gli azzur
ri inevitabilmente finivano 
per rilassarsi oltre ad allun
garsi sul campo visto che 
esigenze di pressing e con
centrazione non ve n'erano. 
Cosi l'Ungheria andava a 
dare fastidio a Zenga con 
Vincze che dopo un bel tiro 
mancava la porla vuota con 
Kovacs che beffava Baresi. 
Episodi. 

L'unico ostacolo che tro
vavano gli azzurri era il fuo
rigioco, l'eccessiva voglia di 
gol che spingeva a cercare 
soprattutto azioni personali. 
Carnevale e Vialli non si In
tendevano poi troppo ma 
tant'era. Appena rientrati in 
campo al giocatori azzurri 
bastava spingere un po' di 
più e l'Ungheria si arrende
va. Al raddoppio pensava 
Ferri con una botta in corsa 
di rara potenza che finiva 
proprio nel -sette». Poi anda
va in gol Berti dopo una lun
ga serie di passaggi e scam
bi nell'area avversaria senza 
trovare ostacoli seri. Non 

ITALIA 
UNGHERIA 
ITALIA.- Zenga 6.5: Ferrara 6, Melami 6 (77' Bergami a.v.); 

Barasi 6.5. Fani 7, Berti 6.5: Donadonl 7.S, De Napoli 6,5, 
Vialli 6 (46' Serena 5.5). Giannini 6.5 (70' Fusi s.v.1, 
Carnevale 6.5. (12 Tacconi, 14 De Agostini, 16 Marocchl, 
17 Bòrgonovo, 18 Saggio, 20 Mancini). 

UNGHERIA: Dati P. 5.5; Kòzma 5.5, Keller 5; Disiti L 5.5, BsMg 
5.5, Bógnar 5.5: Zslnka 6 (60' Csehl 6), Movalo 6, Fódor 5 

(75' Bognal 6), Oelarl 6.5, Vincze 6. (12 Soda, 13 Stallila, 
14 Hajszln, 16 Gregor, 18 Gelei, 19 Zslvotzky). 

ARBITRO: Roethelsberger (Svizzera) 7 
RETI: 7' vialli: 52'Ferri: 66' Berti: 76' Carnevale. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Italia. Hanno assistito alla gara 23.700 
spettatori paganti per un incasso di 448.000.000. Sole, vento 

con forti raffiche da scirocco, tener» in ottime condizióni. 
Ammonito Distzl. 

c'era Vialli e Vicini aveva 
mandalo in campo Serena, 
una mossa che in realtà non 
aveva scopi. Carnevale infat
ti cercava soprattutto il suo 
gol che sarebbe arrivato alla 
fine, dopo molte occasioni 
sfumate di nulla. Una rete 
che certo l'attaccante napo
letano metterà sulla bilancia 
dove si peseranno in questi 
mesi di pausa le quotazioni 
dei pretendenti al posto di 
•spallai di Vialli. 

Alla fine una quaterna vi

stosa, dopo molti risultati 
sofferti che non era certo 
messa in discussione dalle 
due traverse colpite dagli 
ospiti con Bognar e il bravo 
Detari. Complessivamente 
un test rinfrancante, che ras
serenerà molti animi, ma 
che non pud essere messo 
Ira quelli che, comunque, 
cancellano le perplessità 
che questa squadra in que
sto anno di avvicinamento 
alla stagione mondiale ha 
suscitato. 

Il napoletano: «Con Serena 
non c'è nessuna polemica» 

Attorcapam»»»», pwIMI W pnma rete m azzurro 

• • TARANTO. •Speriamo che 
questa soluzione si confermi 
col tempo la migliore'. Per 
Carnevale una promozione a 
pieni voti, Vicini è stato espli
cito. "Si è inserito molto bene 
- afferma il ci azzurro - an
che per la mentalità, Gli ave
vo detto, del resto, di stare 
tranquillo perché ogni scelta 
è suscettibile di verifiche. 
non legata a soli 90'». Su ba
ci, applausi e strette di mano 
cala anche la benedizione 
del presidente Matarrese, «Mi 
ha conquistato. Credo che 
Carnevale risolverà molti pro
blemi a Vicini». E lui? Festeg
gialo dal compagni, Vialli in 

lesta, con i complimenti di 
Gigi Riva, Carnevale appare 
felice e frastornato. «Non cre
devo di giocare cosi bene la 
mia prima parlila Intera. Il 
gol è stato un complemento, 
ma ho partecipato a molte 
azioni, magari avrei potuto 
segnarne altri. La polemica 
con Serena? L'ho letta sui 
giornali e mi sono arrabbia
to. Ci conosciamo solo da 
qualche giorno, non aveva
mo mai giocato insieme, tut
to qui. Figuratevi che anche 
Vicini ci ha chiesto spiega
zioni.... Comunque voglio 
ringraziare il et per la fiducia 
che mi ha dato. Prima di gio-

«PAGELLE» 

care mi ha detto: stai tran
quillo, non spaccare il mon
do a tutti i costi. Il suo consi
glio mi t servilo». Serena ab
bozza. 'Non credo di aver 
perso il posto, in cinque mesi 
possono succedere tante co
se». L'interista maschera be
ne il colpo incassato. In cam
po però ha evitato accurata
mente di festeggiare il com
pagno dopo il gol. 

Soddisfatto Vialli: non do
veva giocare per colpa di 
una contrattura alla coscia 
destra ma invece è stalo per 
quarantacinque minuti il ca
pitano dell'Italia, mettendo a 
segno tra l'altro il primo gol. 

corsiva 

Taranto 
come 

Verona 

L a nazionale 
ha avuto il 
suo pomerig
gio di festa e 

M ^ M di apoteosi, 
La lolla invo

cata e disponibile c'è sia
la anche se l'assalto pa
ventato con una puma di 
sicumera campanilistica 
non c'è sialo. Ma irjon e 
slato un pomeriggio di 
soli applausi. Chi aveva 
latto II itilo» per il Sud, 
solleticando sentimenti 
patriottardi che al Nord 
avrebbero smarrito, i sta
lo accontentalo e smenti
to allo stesso tempo. Dal
le gradinale sono piovuti 
(ischi agli ungheresi già 
all'annuneo delle forma
zioni e insulti ritmati per 
la città di Verona. Ma 
questa volta non ci sono 
stati risentimenti ufficiali, 
neanche per le offese al 
nome di Matarrese che II 
presidente federale ha gi
rato al (rateilo, presidente 
del Bari. Questa volta 
l'Immagine Nazionale 
non è slata sfiorala nem
meno con un dito ma il 
pomeriggio di festa allo 
stadio di Taranto non è 
slato certo un pomeriggio 
di esemplare civiltà, nem
meno sportiva. Ma a que
sto nel calcio si è rinun
ciato da tempo. 

DG.R 

Europeo speranze. Scialbo pari con la Svizzera 

Il gioco al buio 
azzurri 

SVIZZERA. 
ITALIA 
SVIZZERA: Stiel 6; Rey G, Epars 6; Gamperle 6,5, Fischer 6,5, 

Ohrel 5,5; Hottiger 6. Silvestre 6. Knup 6, Colombo 6,5, 
Chapulsat 7. (12 Kobel, 13 Ceccaronl, 14 Penzavalli, 15 
Douglas, 16 Chassot). 

ITALIA: Gatta 6,5; Pullo, 6, Rossini 6,5; Salvatori 5,5, Baroni 6, 
Cravero 5,5; DI Canio 6, 2anoncelll 5,5, Rizzitelll 6,5, Fuser 
6 (65' Venturln n,g.), Simone 6 (72* Buso n.g.). (12 Peruzzi, 
13 Di Cara, 14 Catena). 

ARBITRO: Assenmacher (Rfg) 7. 
NOTE: angoli 6 a 4 per la Svizzera. Pioggia per tutto il primo 

tempo, campo in discrete condizioni. Spettatori 1.500. 

•W SION, L'esordio della Un
der 21 di Cesare Maldini nel 
girone dì qualificazione del
l'Europeo- giovani speranze, 
contro la Svizzera, che è sem
pre stato avversario ostico per 
gli azzurri, se non ha entusia
smato è perù servito a fare ri
sultato. Infatti, il pareggio in 
casa svizzera è di buon auspi
cio per il prossimo incontro 
che attende l'Italia il 4 novem
bre contro il San Marino. 
Quanto a gioco è il caso dì 
non andare a cercare troppo 
il pelo nell'uovo. Mancavano 
uomini come Zago, Verga e 
De Patre Infortunati, per cui in 
difesa si è alquanto ballato. 
Perciò un collettivo che non è 
mai stato tale, con un attacco 
per. giunta spuntato, dove a 
tratti ha brillato il solo Rizzile!-
li. La squadra di Maldini ha 
dato l'Impressione di affidarsi 

più all'improvvisazione che al 
ragionamento, con Fuser in 
cabina di regìa che soltanto a 
sprazzi si è messo in eviden
za. senza riuscire cioè a di
ventare punto di riferimento 
per la squadra. Inoltre balza 
evidente come i personalismi 
- col chiaro intento di metter
si in mostra - la facciano da 
coni un denominatore. 

Da parte svizzera non è che 
si sia visto qualcosa di meglio. 
Forse qualche individualità 
(vedi Colombo e Chapuisat, 
figlio d'arte: Il padre giocò an
che nella nazionale svzzera), 
una maggiore voglia di arriva
re alla vittoria, ma niente di 
più. insomma, una partita che 
ha evidenziato come molto la
voro attenda ancora Maldini, 
ma che con ilo recupero degli 
Infortunati potrà dare un as

setto migliore alla squadra. Ie
ri i maggiori pericoli li hanno 
corsi i difensori azzurri, so
prattutto per il dinamismo del
l'ottimo Chapuisat. che era 
anche pervenuto al gol allo 
scadere del primo tempo, an
nullato per essere stato pesca
to in fuorigioco. Due occasio
ni anche per gli azzurri con 
Rizziteli! che però le ha spre
cate malamente. Soltanto nel
la ripresa si è visto un gioco 
passabile con capovolgimenti 
di fronte, ma anche perchè 
Maldini aveva sostituito lo 
stanco Simone con Buso, e 
Venturin al posto di Fuser 
Adesso prima del nuovo In
contro da due punti, gli azzur
rini giocheranno in amichevo
le il 17 maggio con la Spagna, 
il 20 settembre con la Bulgaria 
e il 20 dicembre ancora con la 
Spagna. CU.S. 

•La sostituzione con Serena -
afferma il donano - era stata 
preventivata fin da ieri, ossia 
da quando insieme con il 
medico avevamo decìso che 
potevo giocare senza rischia
re di aggravare le mie condi
zioni. E poi ho azzeccato il 
risultato: 4 a 0!». Prima sosti
tuzione in azzurro per Gian
nini. •Certo è una sensazione 
strana, ma era giusto cosi*. 
Festeggiatissimo Ferri. «Ci te
nevo a segnare per motivi 
personali - dice enigmatico 
- non è comunque il più bel 
gol della mia carriera. Meglio 
quello col Pescara-. Conclu
de ancora Vicini: «Quattro re

ti fanno bene al monte, ma 
la cosa più importante era 
che la squadra giocasse be
ne ed in velocita per tutti i 
novanta minuti. Giannini? 
Continuo a difenderlo. In Ita
lia solo lui ha quel senso tat
tico e delle geometrie». 

•Sono moderatamente 
soddisfatto e penso che un 
6,5 sia più che meritato, na
turalmente con la convinzio
ne che tutto quanto facciamo 
ha un valore se ci comportia
mo bene ai Mondiali*. E a 
sentire questa frase, Antonio 
Matarrese, al suo fianco, toc
ca ferro... 

DLS. 

Peni da cineteca, 
Donadoni super, 
è nato Camevialli 

UAL NOSTRO INVIATO 

ZENGA: una gara di quelle 
comode, quando sono arri
vati i brividi le cose erano 
già decise. Ha messo la ma-
nona sul tiro di Vincze al 
30* mentre invece ha solo 
sentito lo schiocco contro la 
traversa di quelli di Bognar 
e Detari. 6,5 
FERRARA: ridottissimo il 
lavoro in copertura e so
prattutto un momento di 
gloria quando è andato a 
saltare il portiere colpendo 
poi il palo esterno, 6 
MALDINI: un pomeriggio 
senza problemi e senza 
nemmeno troppi tentativi dì 
lasciare il segno. Sulla sini
stra ha controllato con effi
cacia; Zsinka che manovra
va dalle sue parli ha dato 
pochi fastidi. 8 
BARESI: si è anche diverti
to a cercare combinazioni 
lontano da una difesa che 
non aveva bisogno di tutori. 
6,5 
FERRI: un gol da cineteca, 
un tiro di spaventosa poten
za uscito dal suo repertorio, 
un colpo che ha sempre 
pronto. Come marcatore 
problemi non ne ha avuti 
mai. 7 
BERTI: certo si e divertito, il 
centrocampo ha vissuto 
una giornata senza proble
mi e senza avversatine di-
mòstrato..vCertamehte. una 
grande personalità, 6,5 
DONADONI: e slato il mi
gliore, la pericolosità del 
gioco azzurro e soprattutto 
fruito del suo lavoro, conti
nuo, ispirato. Non solo è an
dato spesso sul.fona'o ma 
ha anche lavorato nella zo
na calda della tre quarti. 
L'unico che non aveva In 
mente soprattutto il gol per
sonale. 7,5 

DE NAPOLI: anche per lui, 
come per gli altri compagni 
dei centrocampo un buon 
pomeriggio, certo agevolato 

dall'avversario. 6,5 
MALLI: la sua è stata un» 
partecipazione •poUtiu», 
Vicini aveva bisognò dell* 
sua presenza per piantare 
stabili paletti che delimitas
sero ipotesi e ambizioni Ha 
trovato subito II più comodo 
dei gol, cosa che non. gli <*• 

Sitava da molto tempo, f 
IANNINI: dopo u n » 

punture avvelenate una dol
ce occasione per rinfrancar
si. Ha giocato con Impegno, 
ha anche cercato il gol d* 
offrire alla,., tribuni stampa. 
Mirabilie non ne ha fatte, 
ma non sono nel suo reper
torio. Come dice Vicini, *m 
buon cucitore del centro
campo», 6,5 
CARNEVALE: certo non h* 
sciupato l'occasione ghiot
tissima e si e visto che «Da
va proprio tornare e Napoli 
con una rete azzurra tutta 
sua. Per questo la lavoralo 
molto per se e comunque l i 
sua è stata una prova piena 
di carattere. E ceno II primo 

. candidato alla maglie nu
mero 11.8,5 
BERGOMI: è entrato al 77\ 
una mossa servila soprattut
to a Vicini per allentare le 
tensione con cui il capita
no» aveva accolto la panchi
na. a,v. 
SERENA: quasi un passe 
d'addio. E entralo In une 
squadra che giocava per li
nee verticali e che pia di al
tre volle non aveva pro
grammi che prevedessero 
un centravanti cosi. Se non 
fosse per tutti I gol segnati 
con l'Inter non — " ™ 
nemmeno qui. 5.5 
FUSI: alla vigilia 
chiesto notule di lui e del 
suoi raduni senta volto. E 
una pedina buona per 
pare certe falle. Nei pò 
riggio dì testa ci sono nasi 
20' anche per lui. a.v. 

DCrt 

Qualificazioni. La sfida è finita in parità (1-1) 

Olanda-Germania dì paura 
Teppisti scatenati a Rotterdam 
La tragedia di Sheffield, i suoi novantacinque 
morti, non hanno insegnato nulla a certi pseudo
tifosi, sempre pronti a sfruttare la mìnima occasio
ne per cimentarsi in vasto repertorio di deprecabi
li bravate. Cosi, ieri, a Rotterdam, dove era in pro
gramma Olanda-Germania, valida per la qualifica
zione ai mondiali del '90, il calcio ha vissuto 
un'altra giornata all'insegna del teppismo. 

•L. ROTTERDAM. Incidenti, 
atti di vandalismo, ruberie, 
violenza, arresti e feriti: questi 
sono stati gli ingredienti che 
hanno fatto da cornice alla sfi*, 
da fra Olanda e Germania, 
terminata in parità 1*1 con gol 
del tedesco Riedle al 69' e pa
reggio di Van Basten alt'87, di
sputatasi ieri alto stadio del 
Feyenorod e valevole per la 
qualificazione ai mondiali dei 
'90. Che fra le due tifoserie 
non corra buon sangue è un 
latto noto a tutti, fa parte delle 
tradizioni calcistiche dei due 
paesi. Ma che si toccasse una 
punta tale di teppismo prima 
della partita non era assoluta
mente immaginabile. Le pri
me avvisaglie di quello che 
poi sarebbe accaduto nel pro
sieguo della giornata in ma* 
niera ancora più pesante e 
drammatica, si sono avute 
nella mattina a l'Aja, dove le 
due tifoserie si sono concen
trate, prima di proseguire per 
Rotterdam. 

La polizia, oltre seicento le 
unità mobilitate in assetto an
tisommossa, è stata fatta og
getto di una sassaiola. che 
serviva da diversivo, mentre 
un gruppo di facinorosi sfa
sciava vetrini e faceva man 

bassa di tutto quello che tro
vava a portata di mano. Da 
l'Aja, gli atti di teppismo han
no avuto un seguito nel po
meriggio, a Rotterdam, nel 
centro della città. Gruppuscoli 
sparsi, già ubriachi di birra, 
hanno ripetuto le prodezze 
del mattino. Vetrine in frantu
mi, scorribande stile far West 
e ancora furti. È stato addirit
tura divelto il manto di asfalto 
delle vie del centro. A questo 
punto, le forze dell'ordine 
hanno cominciato ad usare le 
maniere forti. I teppisti, circa 
cinquecento, sono stati di
spersi da reparti speciali a ca
vallo, mentre un elicottero 
sempre della polizia, che con
trollava la situazione dall'alto, 
è sceso vicinissimo al suolo, 
ruotando minacciosamente 
sulle teste dei vandali. La si
tuazione è diventata tesa so
prattutto aita stazione centrale 
dove si sono fronteggiati gli 
opposti gruppi di tifoserie op
poste. 

Anche in questa occasione 
per le forze dell'ordine, che 
nella circostanza sono stati 
aiutati da poliziotti (edeschi in 
borghese, inviali per coopera
re, c'è stato del superlavoro, 

specie fuori dello stadio, pri
ma della partita, quando tifosi 
senza biglietto hanno cercato 
di entrare con la forza o rapi
nando le persone che lo pos
sedevano. Ne sono nate delle 
risse -violente. Ci sono volute 
delle cariche per disperdere e 
dissuadere i più violenti. Il bi
lancio, al termine degli scontri 
parla di trenta persone arre
state. I feriti sono stati una 
quarantina, fra cui tre poliziot
ti. 

Le «lire. Quello di ieri è 
stato un mercoledì calcistico 
denso di appuntamenti impor
tanti, quasi tutti validi per le 
qualificazioni ai campionati 
mondiali del '90. A Dublino, la 
Spagna è stata sorprendente
mente battuta dall'Eire per 1-
0, autogol di Michel su tiro di 
Casacarìno, Una vittoria, che 
rimette in corsa i britannici e 
che costringe gli spagnoli ad 
attendere il prossimo appun
tamento calcistico per conqui
stare la certezza matematica 
delia qualificazione. Alla na
zionale di Suarez serviva un 
punto, che i verdi dell'Elie pe
rò gli hanno negato. Nel grup
po 1, la Danimarca è riuscita a 
battere a Sofia la Bulgaria. 
Due a zero il risultato finale. Di 
Povìsen e Laudrup, i gol della 
vittoria danese. Nel gruppo 3, 
l'Urss non ha avuto problemi 
contro la Germania Est, alla 
quale ha inflitto un pesante tre 
a zero. I gol sono stati realiz
zati da Dovrovoski, Litvchenko 
e Protassov. In classifica, i so
vietici hanno agganciato la 
Turchia, capolista con cinque 
punti, ma con una partita in 
più rispetto ai sovietici. 

Risultati 
e classifiche 

Grappo I. Grecia-Romania 0-
0, Bulgaria-Danimarca 0-2. 
Classifica: Romania 5 punti (3 
partite), Danimarca 4 (3), 
Bulgaria 1 (3), Grecia 2 (3). 

Gruppo 2. Inghilterra-Albania 
5-0. Classifica: Inghilterra 5 
(3), Svezia 3 (2), Polonia 2 
(1), Albania" (4). 

Grappo 3 . Urss-Cermania-Est 
3-0. Classifica: Turchia 5 (4), 
Urss 5 (3), Austria 2 (2), Ger
mania Est 2 (4), Islanda 2 
(3). 

Grappo 4. Olanda-Germania 
Ovest l-l. Classifica: Germa
nia Ovest 4 (3), Olanda 4 (3), 
Gallesi (2),Finlandia 1 (2). 

Gruppo 5. Scozia-Cipro 2-1. 
Classifica: Scozia 9 (5), Jugo
slavia 5 (3), Francia 3 (4), 
Norvegia2 (3),Cipro 1 (5). 

Grappo 6. Eire-Spagna 1-0, 
Malta-Irlanda del Nord 0-2. 
Classifica: Spagna 11 (6), Un
gheria 5 (4), Irlanda del Nord 
5 (6), Elie4 (4), Malta2 (6). 

Grappo 7. Portogallo-Svizze
ra 3-1. Classifica: Portogallo 5 
(3) Belgio 4 (3). Cecoslovac
chia 3 (2). Svizzera 2 (3), 
Lussemburgo 0 (S). 

Arbitri 
A Magni 
il derby 
di Milano 
• i MILANO. Domenica pros
sima riprende il campionato 
di serie A (ore 16) dopo la 
pausa per gli impegni della 
nazionale azzurra, resterà fer
ma la B. Sono in programma 
due partitissime: il derby u* 
Inter e Milan mentre la Samp-
doria ospiterà la Juventus. Per 
il derby è stato designato Ma
gni che non ha mai diretto né 
i nerazzurri ne i rossoneri, Mi 
anche Sguizzato, che sarà l'ar
bitro della seconda partita, h i 
diretto un solo incontro della 
Samp (Samp-Bologna:4-l),G 
uno della Juventus (Juventus* 
Bologna: 2-0). Ma ecco gli ar
bitri: Cesena-Ascoli, Palletta; 
Como-Roma, Amendolia; In-
ter-Milan, Magni: Lazio-Lecce, 
D'Elia; Napoli-Verona (sì gio
ca sabato), Comìeti; Pescara-
Fiorentina, Daldas; Pisa-Ara-
lanta, Longhi; Samp-Juentus, 
Sguizzalo; Torino-Bolcgna, 
Pezzella. 

Quanto alle squalifiche, il 
giudice sportivo ha punito, In 
relazione alle partite del IS e 
del 16 aprile, per due giornale 
Arslanovic (Ascoli); per un* 
Lorenzini (Como); Brambatl 
(Torino); Dell'Oglk) (Ascoli); 
De Napoli (Napoli); Gori 
(Ascoli); Pecci (Bologna), 
Sosa (Lazio). Multe sono sta
te inflitte al Lecce (sette milio
ni); al Bologna e al Cesena 
(quattro ciascuna). All'alt». 
notare del Torme, Claudio St
ia, espulso «ella partita col 
Verona, è stata inflitta una 
ammenda di 300mila lire. 

l'Unità 
Giovedì 
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